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Tre grandi rivoluzioni han segnato indelebilmente la fisionomia storica di questo nostro secolo XX  che ormai si avvia al suo borghese tramonto:il Fascismo, il Nazionalsocialismo ed il Comunismo,rispettivamente legate(in modo certo indissolubile)alle grandi figure carismatiche naturalmente di Mussolini,Hitler,Lenin,Stalin e Mao.

Di queste tre storiche Rivoluzioni novecentesche si tenterà ora di coglier brevemente le rispettive essenze ideologiche.

Il Fascismo fu fondamentalmente la realizzazione della filosofia hegeliana,grazie all’ammaestramento di Giovanni Gentile in materia di “Stato etico”.L’individuo secondo Hegel e Gentile realizza pienamente la propria più intima essenza divina per l’appunto nello stato,questo “Dio che cammina sulla terra”nel quale egli(trascendendo i limiti ideologici della famiglia e quelli economici della società civile) può condurre una vita davvero universale(“tutto nello stato,niente al di fuori dello stato,nulla contro lo stato”).il Duce era visto ufficialmente come il provvidenziale realizzatore di questo “Stato etico”(“Mussolini ha sempre ragione”)
Il Nazionalsocialismo riproduceva in Germania il modello Mussoliniano,ma sulla base d’un proprio codice genetico. Questo è individuabile nella Ariosofia ,dottrina filosofica a sfondo mistico elaborata dal barone Jorg Lanz von Liebensfels (ex monaco cistercense), e dallo scrittore Herbert Reichstein.

Fondamento dell’Ariosofia era la rigenerazione del mondo predicata da Cristo qual frutto del dominio universale della razza ariana,di cui Adolf Hitler era veduto messianico realizzatore in termini di “Reich millenario” avente il proprio dogmatico depositario in una “Chiesa Tedesca” possedente a sua volta il “Mein Kampf” come proprio testo sacro e diretta pastoralmente da Ludwig Muller(Cristianesimo Positivo).

Il Comunismo realizza invece socialmente i dettami dottrinari del marxismo-leninismo. Questa filosofia identifica il Tutto nella materia,ad un infimo livello inorganica(mondo minerale).

Ad uno stadio superiore abbiamo la materia organica,vivente,nel cui ambito le specie vegetali sono sovrastate da quelle animali al cui culmine è l’Umanità. Il divenire storico conduce inevitabilmente questa da una fase di comunismo primitivo ad una di comunismo maturo( anticipato dal Socialismo) passando per un’intermedia età dello sfruttamento estrinsecatesi nelle direzioni evolutive di schiavismo. Feudalesimo e –soprattutto- Capitalismo .Il maturo comunismo compie il passaggio umano dal “regno della necessità” a quello della “liberta”e rappresenta dunque il culmine dell’intero sviluppo cosmico. A farsi storicamente carico di questa dottrina”scientifica” fu con Lenin e Stalin,il modello sovietico, poi ampiamente imitato al di fuori delle Russie ( in primo luogo da Mao nella Cina popolare).
Queste -in estrema sintesi- le filosofie laicamente integralisti che  han presieduto alle tre grandi Rivoluzioni totalitarie del secolo nostro.
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